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Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Venezia 
 

10/3/2015 -  Albo Medici 3807  -  Albo Odontoiatri 762 
 

Singola inscrizione 344  Doppia iscrizione 418



Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Venezia 

Cos’è l’Ordine 

Le professioni di medico-chirurgo e di odontoiatra rientrano tra le professioni intellettuali c.d. “protette” 
per le quali la legge richiede la speciale abilitazione dello Stato e l’iscrizione in uno specifico Albo. 

Il loro esercizio è sottoposto a precise condizioni, per la rilevanza sociale e la specificità delle 
competenze necessarie, che lo Stato vuole garantire ai cittadini nell’ambito della “pubblica necessità”. 

L’Ordine professionale  è stato quindi costituito con legge dello Stato  come 

“Ente con l’attribuzione di specifiche competenze” per garantire: 
 il corretto esercizio della professione dei soggetti in possesso dei requisiti voluti dalla legge, 
 il controllo della correttezza comportamentale del professionista nei confronti dei cittadini, e a tutela 

 del decoro della professione.



L'Ordine è retto da un Consiglio Direttivo che viene eletto ogni 3 anni dalla assemblea degli Iscritti. 
 

 Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Ordine. 
 
 

Competenze 

compilare, tenere ed aggiornare l'Albo dei Medici Chirurghi e l'Albo degli Odontoiatri; 
     
vigilare alla conservazione del decoro e  della indipendenza dell'Ordine 

promuovere e favorire tutte le iniziative intese a facilitare il progresso culturale degli iscritti; 

dare il proprio concorso alle Autorità locali nello studio e nell'attuazione dei provvedimenti che  
comunque  possono interessare l'Ordine;



Il moderno giuramento professionale prende le mosse dal cosiddetto Giuramento di Ippocrate, il primo 
testo deontologico della storia della medicina. 
 
 
Il rispetto della vita e della dignità del malato, la perizia e la diligenza nell'esercizio della professione: 
questi solo alcuni dei doveri che ogni medico deve rispettare. 

Il codice di deontologia medica è un corpus di regole di autodisciplina 
predeterminate dalla professione, vincolanti per gli iscritti all’ordine che a quelle 
norme devono quindi adeguare la loro condotta professionale.



*



 Compiti  OMCeO Ve  MMG e PLS

- Eliminare ogni forma di discriminazione  

- Promuovere la concreta parità  tra i sessi  

- Promuovere azioni a sostegno di autonomia ed autodeterminazione  
  delle donne  

- Favorire  la cultura della non violenza  

- Contrasto violenze subite intrafamiliari (minori  e donne)



Compiti  OMCeO Ve  MMG e PLS

- Condividere e stimolare l’assunzione di responsablità del medico  rispetto al 
tema  della violenza sulle donne ed i minori  

- Collaborare con le Istituzioni preposte 

- Promuovere nell’ambito della medicina  generale e pediatria di libera scelta 
la realizzazione di interventi di formazione  su specifiche aree tematiche   



 Compiti  OMCeO Ve  MMG e PLS – Obiettivi Formativi 

- Migliorare la conoscenza del tema della violenza intrafamiliare 

- Acquisizione competenze di ascolto, accoglienza , empatia, facilitazione 
del disvelamento dei maltrattamenti 

- Sviluppare il rapporto di fiducia e confidenza al fine della rottura  del 
silenzio 

- Sviluppare le  capacità individuali per evidenziare gli eventi sentinella 
indicatori di disagio e/o di violenza  di genere sui minori 

- Registrare gli eventi sentinella in cartella > epidemiologia  



Compiti  OMCeO Ve MMG e PLS

-  Divulgazione Protocollo Operativo incentivando  gli interventi  
   dallo stesso previsti. 

-   Inserimento della medicina di famiglia nella rete istituzionale ,   per lo 
sviluppo di  
    una  cultura diffusa punto di partenza per  un  consensus operativo 
finalizzato. 
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“La violenza di genere. Codice Rosa in Sicilia” -  Messina 2014

il ruolo del medico sul territorio  > la più politica delle attività sanitarie  >   presenza capillare e   rapporto 
di fiducia costruito.  

”Possiamo far superare alla vittima silenzio, paura, nonché vergogna. 

Occorre far emergere situazioni di violenza ed accompagnare e indirizzare le donne, i bambini, gli anziani 
verso la rete dei servizi competenti. 

Dobbiamo trovare nella formazione di base e nella “vocazione”, parola desueta, ma quanto mai opportuna,  
i valori e le modalità di un intervento medico che,  teso a far prendere alla donna coscienza della sua 
dignità,  
diventi elemento indispensabile per mantenere una buona salute individuale, sociale e familiare. 

Sembrerà anacronistico ma voglio ricordare una donna, una piccola suora che diceva:  

Fate che chiunque venga a voi se ne vada sentendosi meglio e più felice”. 

Maria Assunta D’Angelo  MMG – Messina  





             
 
 

      Grazie della vostra attenzione  
 


